
Obesita': causa malattie gia' in eta' infantile
 
 
(AGI) - New York, 15 gen. - L'obesita' infantile non ha soltanto un prezzo da pagare quando i bambini diventano adulti, ma costituisce un rischio 
anche da piccoli, raddoppiando il rischio di avere problemi di salute. Lo afferma uno studio dell'universita' della California pubblicato dalla rivista 
'Academic Pediatrics'. I ricercatori hanno analizzato i dati di piu' di 43mila bambini e ragazzi tra 10 e 17 anni di un'indagine nazionale, con piu' 
di 21 indicatori di salute. I bambini obesi hanno mostrato una probabilita' tripla di avere qualche problema medico, mentale o di sviluppo rispetto 
a quelli con indice di massa corporea normale, mentre per quelli sovrappeso il rischio e' 1,3 volte piu' alto: "Non siamo stati sorpresi di vedere 
quante condizioni sono associate all'obesita' infantile - scrivono gli autori - con l'epidemia di obesita' degli ultimi anni sono cresciute anche 
malattie come il deficit di attenzione, l'asma e le disabilita' cognitive, e genitori e insegnanti dovrebbero essere allertati per programmare gli 
interventi opportuni". 
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Obesità addominale: è un rischio a se stante di ipertensione 
 
Si sa che sia l'obesità addominale (circonferenza addominale > 102 cm nell'uomo e 88 cm nella donna) che 
il BMI sono associati all'ipertensione, al diabete, alla malattia cardiovascolare ed alla mortalità. Ma non è 
ancora chiaro se l'obesità addominale (probabilmente attraverso il meccanismo dell'insulino-resistenza, che 
sappiamo essere coinvolta nella patogenesi dell'ipertensione e dell'aterosclerosi) sia di per sé associata alle 
malattie cardiovascolari indipendentemente dal BMI. Il NHANES (US National Health and Nutrition 
Examination Survey) ha esaminato nel triennio 2007/2010 i dati di soggetti sopra i 18 anni (11.145 
partecipanti) in relazione a obesità addominale, BMI e ipertensione, con i seguenti risultati: i soggetti con 
obesità addominale avevano il 50% di probabilità in più di essere ipertesi (OR 1.51, 95% IC 1.27-1.81) 
rispetto a quelli con circonferenza  addominale normale. Dopo aggiustamento per le diverse covariate (età, 
genere, razza/etnia, livello di educazione, rapporto reddito/povertà, BMI, diabete, malattia cardiovascolare, 
fumo e attività fisica nel tempo libero) i soggetti:  

1. con obesità addominale e BMI normale 
2. con obesità addominale e BMI da sovrappeso 
3. con obesità addominale e BMI da obesità  

mostravano un'aumentata prevalenza di ipertensione quando confrontati con individui con normale BMI e 
senza obesità addominale (rispettivamente OR 1.81, 95% CI 1.28-2.57; OR 1.87, 95% CI 1.55-2.25: OR 
3.23, 95% CI 2.63-3.96). Vedi figura allegata. In conclusione, il NHANES conferma che l'obesità addominale 
è associata ad ipertensione indipendentemente dal BMI. Quindi, non solo il BMI, ma anche la circonferenza 
addominale (cioè entrambi) dovrebbero essere ricercati sistematicamente tra i fattori di rischio di 
ipertensione. 
 
Ostchega Y et al. Am J Hypertens 2012; 25 (12) 1271-1278 
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